
NON È LA PRIMA VOLTA che il presidente

del Sudan Omar Hassan al-Bashir viene a Ro-

ma. Nel 1996, in occasione del vertice Fao

sull’alimentazione, il leader del Paese africa-

no, nel quale la sha-

ria è legge dello Sta-

to, venne ricevuto da

Giovanni Paolo II. Ma

stavolta la «tre giorni» romana di
Al-Bashirassumeunbendiversosi-
gnificato. Domani infatti in tutto
ilmondosi terrà la«giornatamon-
diale per ilDarfur». Edanche a Ro-
masi terràunafiaccolataperattira-
re l’attenzione sul dramma che in-
sanguina ormai da quattro anni
questa regione dell’Africa.
L’iniziativa, che si snoderà tra il
Portico d’Ottavia e piazza Farnese
è stata promossa da «Italians for
Darfur», ha ottenuto il patrocinio
del Campidoglio, il sostegno, tra
glialtri,diArticolo21,AmnestyIn-
ternational,dellaComunità ebrai-
cae di«Nessuno tocchiCaino». Al
Bashir è giunto ieri a Roma nelle
stesse ore in cui segretario del-
l’Onu Ban-ki-Moon illustrava al
Consigliodisicurezza i risultatidel-
la sua visita in Sudan (e Darfur)
chiedendo ai 15 (tra i quali l’Italia)
di intraprendere «tutti gli sforzi
possibili per dispiegare al più pre-
sto la forza ibrida Unamid». Il 27
ottobreinizierannoinLibia icollo-
qui diretti tra il governo di Khar-
toumeimovimenti ribellidelDar-
fur. E,per quella data, dovrà essere
pronta la forza ibrida che com-
prenderà 26mila soldati, in parte
caschi blu dell’Onu, in parte ca-
schiverdiafricani.Dopoaver tergi-
versato a lungo, i capi sudanesi
hanno pronunciato un «sì» a den-
ti stretti il 12 giugno scorso, quan-
do l’Unione Africana ha dato luce
verde all’iniziativa sponsorizzata
dall’Onu. A Roma Al-Bashir po-
trebbedunqueconfermarel’assen-
so definitivo al dispiegamento dei
caschi blu, aprendo così la via ad
una soluzione negoziale.

In questa complessa partita l’Italia
hadeciso di non stare alla finestra,
ma di concorrere invece agli sforzi
dell’Onu per favorire una soluzio-
nedellacrisi.ProdivedràAl-Bashir
stamattina a palazzo Chigi, poi il
leader sudanese si recherà in Vati-
cano dove è previsto un colloqui
con il Pontefice.
La visita prevede anche un incon-

tro il capo dello Stato Giorgio Na-
politano che, poche settimane fa,
aveva sollecitato «un impegno
maggiore della comunità interna-
zionale per il Darfur». Parallela-
mentela foltadelegazionesudane-
se (che comprende sette ministri)
avrà colloqui con altri esponenti
del governo, da Bersani a Bianchi.
Ma la questione politica, quella

del Darfur, sarà centrale. Come ha
spiegato ieri l’ambasciatore al-
l’Onu, Marcello Spatafora, l’Italia
«intendecogliere l’occasione degli
incontri di Roma per rafforzare
l’iniziativa di Ban Ki Moon ed il
ruolo dell’Onu in questa crisi, so-
prattutto al fine di consolidare i
progressi fatti ed evitare pericolosi
passi indietro, penso ad esempio,

ai recentibombardamentinella re-
gione». Dello stesso tenore anche
le anticipazioni diffuse ieri dalla
Farnesina sui contenuti del collo-
quio che avverrà quest’oggi tra il
ministro degli Esteri D’Alema e
l’omologo sudanese Lam Akol
(esponente della componente cri-
stiana del sud del Sudan). Si fa no-
tare che l’Italia intende «rafforzare

il proprio ruolo nel quadro degli
impegni della comunità interna-
zionale sia sul fronte dei negoziati
interni nel Paese, sia su quello del-
la crisi del Darfur». La Farnesina
conferma che l’Onu ha avanzato
«richieste» inmeritoallapartecipa-
zione alla forza di pace e che sono
in corso «consultazioni intermini-
steriali»dalmomentochetoccaal-
laDifesamanifestare ledisponibili-
tà. Si parla di un possibile invio di
elicotteri o aerei da trasporto, ma,
alla Difesa si fa notare che con
8500militarigià inmissione, ilbu-
dget non permettere molte altre
spese. L’Italia ritiene importante
«consolidare i recenti sviluppi»,
cioè la disponibilità del Sudan «ad
accettare il dispiegamento della
forza ibrida». La visita in Italia di
Bashir ha suscitato critiche. «È sor-
prendente che il governo italiano
abbiadecisodi ricevere ilpresiden-
te del Sudan», ha commentato la
visita Amnesty aggiungendo: «La
situazione dei diritti umani conti-
nuaadessereunadellepiùurgenti
crisi umanitarie del mondo alla
quale la comunità internazionale
non ha per troppo tempo dato
unarispostaufficiale».L’ufficioeu-
ropeo dell’organizzazione umani-
taria ha chiesto a Prodi di «dimo-
strare pubblicamente che la posi-
zioneUe sulla crisidel Darfur resta
fortee inequivoca».E ilpremierdi-
fendelasceltadeldialogomarassi-
cura: «L’incontrò sarà un’utile oc-
casione per sottolineare la nostra
comunepreoccupazioneeleaspet-
tativedell’Italiaedell’Europaedel-
l’intera comunità internazionale
per la stabilizzazione del Paese e
della soluzione della crisi del Dar-
fur», ha scritto Prodi in una lettera
all’europarlamentare Glenys Kin-
nock.
Alla necessità, per il Sudan, di ri-
spettare gli impegni presi che si ri-
ferisce l’appello lanciato ieri dai
promotoridellagiornataper ilDar-
fur.Tra ipresenti ieri alla presenta-
zione dell’iniziativa il presidente
della commissione Esteri della Ca-
mera Umberto Ranieri (Ds), il rap-
presentante di «Nessuno tocchi
Caino»,Sergiod’Elia, edilportavo-
cediAmnestyRiccardoNouryche
ha definito ieri il leader sudanese
«il massimo rappresentante di un
governo arrogante e violento». La
fiaccolata si svolgerà domani.

I rifugiati al governo italiano:
«Ascoltate la nostra voce»

■ di Gabriel Bertinetto

TOKYO Assordato dai fi-
schiper lesuerepentinedi-
missioniilpremiergiappo-
neseShinzoAbesiè recato
ieri inospedaleperunche-
ckuptrasformatosi in rico-
vero. Nel frattempo il par-
tito liberaldemocratico di
governo ha deciso di orga-
nizzare il 23 settembre la
votazione per designare
un successore del premier
ultraconservatore, ormai
totalmente subissato dalle
critiche. Definito dalla
stampa di opposizione
«vergognoso» e «sconcer-
tante», il «gran rifiuto» di
Abe è stato definito «irre-
sponsabile» anche da un
giornale di destra come lo
Yomiuri. Le dimissioni so-
nostateungesto«estrema-
mente raro e anomalo».

L’appello

Il neo-premier Zubkov: forse mi candido per il Cremlino
A sorpresa l’uomo scelto da Putin alla guida del governo non esclude di scendere in campo per le presidenziali

IL NEO-PREMIER Viktor

Zubkov potrebbe candidarsi

alle elezioni presidenziali del

prossimo mese di marzo. Lo

ha detto lui stesso alla vigilia

dello scontato odierno voto

parlamentare che ne avallerà la
nomina alla testa del governo
russo, decisa mercoledì dal ca-
po di Stato Vladimir Putin. «Se
nella carica di primo ministro
farò qualcosa di buono, non
escludo una tale ipotesi», ha di-
chiarato Zubkov rispondendo
alle domande della stampa sul-
lesueeventualiambizionipresi-

denziali. Le affermazioni di Zu-
bkovhannopresoincontropie-
de gli analisti politici, che solo
il giorno prima nella stragran-
de maggioranza avevano inte-
pretato la sua nomina a primo
ministro come la dimostrazio-
ne che Putin intendeva rinvia-
re ancora l’indicazione del suo
successore preferito al Cremli-
no.
L’attesa generale era infatti che
il capo del Cremlino mettesse
alla guida dell’esecutivo un lea-
der «forte», che nel giro di po-
chi mesi avrebbe poi formal-
mente presentato la propria
candidatura alle presidenziali.
Putin invece ha affidato la cari-
ca di premier al «grigio» Zu-

bkov.Non sarà certounocome
luia concorrereper la presiden-
za, hanno sentenziato in corto
gli esperti.
Ma le parole pronunciate ieri
dal diretto interessato costrin-
gono tutti a riesaminare il qua-
dro. «Se Zubkov ha affermato
chepotrebbepuntareallapresi-
denza, questo significa che
qualcuno gli ha raccomandato
di dirlo», valuta Iuri Korgu-
niuk, della fondazione Indem
di Mosca. E quel qualcuno ov-
viamente non può essere che
Putin stesso.
Qualche giornale, come Kom-
mersant, già ipotizza quale po-
trebbe essere il machiavellico
disegno escogitato dallo «zar».
Forte dell’appoggio di Putin,
Zubkov vincerebbe a mani bas-

se le elezioni di marzo. Dopo di
ché potrebbe accadere che pri-
madella scadenzadelmandato
quadriennale si dimetta «per
motivi di salute». A quel punto
Putin rientrerebbe in gioco. La
Costituzionerussa infattiprobi-
sce tre consecutivi mandati per
la stessa persona, impedendo a
Putin, che ne ha già svolti due,
di ripresentarsi nel 2008. Ma

grazie all’eventuale intermezzo
Zubkov, Putin potrebbe legal-
mente scendere di nuovo in
campo per la successiva elezio-
ne. In sostanza abbandonereb-
be la poltrona solo il tempo ne-
cessarioaZubkovperdichiarar-
si malato. Ovviamente si tratta
solo di congetture.
Pur in assenza di candidature
ufficiali,giàcomincianoacirco-
lare intanto liste di personalità
che hanno già dichiarato l’in-
tenzione di scendere in lizza o
che si ritiene si accingano a far-
lo. A parte Zubkov, fra i politici
chefannoparteosonovicinial-
l’attuale maggioranza putinia-
naspicca ilnomediSerghei Iva-
nov, 54 anni, ex ministro della
difesaedattualeprimovice-pre-
mier. Alla stessa area apparten-

gono altri due vice-premier,
Dmitri Medvedev, 42 anni, e
Serghei Narishkin, 53. Medve-
dev per conto del Cremlino
controlla il colosso del gas Gaz-
prom, ed è considerato un tec-
nocrate. Narishkin ha come in-
carico specifico la vigilanza sul-
l’apparato governativo. Altro
uomolegato aPutinèVladimir
Iakunin, 59 anni, presidente
delle ferrovie. Probabili candi-
dati nelle fila dell’opposizione
sono il leader del partito comu-
nistaGhennadi Ziuganov, ildi-
rigente ultranazionalista Vladi-
mir Zhirinovski, l’economista
del partito liberale «Iabloko»
Grigori Iavlinski, l'excampione
di scacchi Garry Kasparov, ca-
po del movimento «Altra Rus-
sia».

Domani in tutto
il mondo si terrà
la giornata mondiale
per il Darfur
Fiaccolata a Roma

Amnesty: «Il governo
ha la responsabilità
di dimostrare
che la posizione Ue
sulla crisi è chiara»

Precluso per legge
allo «zar» un terzo
consecutivo mandato
Potrebbe succedere
però poi a Zubkov

■ di Toni Fontana

GIAPPONE
Dopo le dimissioni
il premier in ospedale

Nel giorno dell'arrivo a Roma
del presidente sudanese al-Bashir,
capo del governo accusato di
armare le milizie janjaweed
responsabili dei massacri dei civili

in Darfur, i rifugiati del Darfur in
Italia hanno chiesto un incontro al
Governo italiano, ma anche al
presidente sudanese, quali
«portavoce del dolore della gente
del Darfur».
All'esecutivo chiedono di
«promuovere a livello europeo e

internazionale un negoziato per la
pace in una località neutra, scelta
di comune accordo tra tutte le parti
coinvolte»; «che venga accelerato
il dispiegamento delle forze di
pace e la piena applicazione della
nuova risoluzione Onu, al fine di
garantire un cessate il fuoco

immediato» e che venga
«promossa la costituzione di una
no-fly zone sul Darfur», oltre alla
«liberazione dei prigionieri politici e
all'avvio di un programma «oil for
food» delle Nazioni Unite per la
ricostruzione e lo sviluppo del
Darfur.

L’ Unicef: in calo
la mortalità infantile
Ogni anno nel mondo sopravvivono
tre milioni di bambini in più

Darfur,BashirsbarcaaRomatra lepolemiche
Il presidente sudanese sott’accusa per il dramma dei civili massacrati dalle milizie

Amnesty: «Sorprendente che il governo lo riceva». Prodi: preoccupati ma sì al dialogo

Bambini in un capo profughi del Darfur Foto Ansa

PIANETA
Il segretario Onu spinge

per dispiegare
al più presto nella zona

la forza di pace Unamid

Oggi a palazzo Chigi
il colloquio con il premier
poi gli incontri al Quirinale
e la visita da Ratzinger

ROMA Passi avanti nella lotta al-
la mortalità infantile. Calano nel
mondoibambinialdi sottodei5
anni, che muoiono ogni anno:
sono9,7milioni.Undato impor-
tante che tocca il minimo stori-
co, rispetto al picco dei 13 milio-
ni del 1990.
A sottolineare l'importate tra-
guardo è l'Unicef, che ieri ha dif-
fuso i dati dell'ultima serie di in-
dagini, condotta con altre agen-
zia Onu, tra il 2004 e il 2005, in
più di 50 Paesi. Calano del 60%
le morti da morbillo, con punte
massime del 75% nell'Africa
sub-sahariana. Nel mondo so-
pravvivono3,3milionidibambi-
ni in più ogni anno, rispetto a 17
anni fa. Ma bisogna continuare
su questa strada per raggiungere
l'Obiettivo del millennio: ridurre
il tasso di mortalità di due terzi
entro il 2015, rispetto al 1990.
Untraguardochesalverebbelavi-
ta di altri 5,4 milionidi bambini.
Nonostante il calo, però, non bi-
sogna abbassare la guardia per-
chè, ha detto il direttore generale
dell'agenzia Ann M. Veneman,
«9,7 milioni di bambini morti
ogni anno non sono accettabili».
Allattamento al seno esclusivo e
immediato, vaccini contro il
morbillo,somministrazionedivi-
tamina A e zanzariere per preve-

nire la malaria sono alla base di
questi risultati.Erispettoalpassa-
to, è anche aumentato il soste-
gno alla sanità. «Servono altri
fondi - ha denunciato però Save
the Children -. I dati diffusi dall'
Unicef attestano la possibilità di
compiere ulteriori passi avanti».
America latina e Caraibi sono già
vicini al raggiungimento dell'
Obiettivo del millennio. In que-
ste aree muoiono 27 bambini
ogni 1.000 nati vivi, contro i 55
del 1990. Ma sono anche altri i
Paesi che hanno ottenuto buoni
risultati: Marocco, Vietnam e Re-
pubblica Dominicana che han-
no ridotto il tasso di mortalità di
oltre un terzo. Nelle aree più po-
vere, però, continuano a morire:
dei 9,7 milioni di bambini morti
ogni anno, 3,1 milioni muoiono
nell'Asia meridionale, 4,8 milio-
ni nell'Africa sub-sahariana, no-
nostanteibuonirisultati sul fron-
tedella lottaallemortidamorbil-
lo.
Dati incoraggianti vengono an-
chedaaltriPaesi: rispettoalperio-
do2000-2004, lamortalità infan-
tile è diminuita in Malawi del
29% e di oltre il 20% in Etiopia,
Mozambico, Namibia, Tanzania,
Ruanda e Niger. Resta, però, ele-
vato il tasso di mortalità in Africa
meridionale.
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